
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Vìa IV NoTtibre, 149 . Trefoli 61.410 • 67-845 - 63.531 • W - 3 8 5 

ABSONAMENTIi Un «nno . . . . L. 1000 
Un semattr* • . » 550 

, Un trimestre • - » 290 
. Sostenitore . • • . » 2000 

S p e d i z i o n e In abbonal i ) . p o s t a l e - C o n t o c o r r e n t e p o s t i l e 1/2971)5 

rUEBLICITA': per ogni millimetro di eolonot: Coamudili « Cisto» L. 80 • Echi 
spettacoli L. 40 • Cronaca L. 40 . Necrologie L. 80 • Fioaoiiaris. Banche, Legale 
L. 60 più tasse goteroitite • Pagamento anticipato • RlTolgerti 600. PER LA PUBBLI
CITÀ' IN ITALIA (S. P. I.) Via dal Parlamento, 9, Rema • Telefono 61.873 . 63.061 

9 

ORGANO DEL PARTITO- COMUNISTA ITALIANO 

Date il vostro voto ai partiti che pren
dono nettamente posizione per la repubblica 
e per la democrazia. Rifiutate 11 vostro voto, 
perchè non ne sono degni, a quelli che vivono 
ancora sull'equivoco. 
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24 marzo 
Ricorre oggi una del le date più 

fboriose del la storia ital iana, forse 
a più gloriosa della storia di Ro

ma, dai giorni in cui Giuseppe 
Garibaldi e Carlo P isacane ga lop 
p a v a n o sugli spalti del Vascel lo, 
e Luc iano Manara cadeva a Villa 
Spada fra j suoi bersaglieri re
pubbl icani , e Goffredo Mameli mo
rirà nel fiore dei suoi vent'anni 
per l'Italia per la libertà e per la 
repubbl ica . 

Il 24 marzo 1944, sconfitti sul 
c a m p o dal più audace colpo di 
mano d'una guerra combattuta 
anche nel cuore del le città, i tede
schi reagirono se lvaggiamente , spe
ranzosi di soffocare nel sangue e 
nel terrore lo spirito di resistenza 
e di ribell ione del popolo di Ro
m a ; e trovarono nei traditori fa
scisti i servi abietti del la carnefi
cina. 

Gli uni e gli altri furono delusi 
nel loro feroce disegno. Non una 
coltre funebre essi riuscirono a di
stendere su questa nostra città, ma 
anzi ci consegnarono una nuova 
bandiera di combat t imento: l'ere
dità dei nostri martiri, alla qualf 
essere fedeli fino all'estremo, 

Le Fosse Ardeatine non restano 
soltanto come orribile monumento 
della barbarie tedesca: esse resta
n o anche come un solco sangui 
noso sul la strada di lutti e di ro
vine sul la quale il fascismo e la 
monarchia fascista hanno spinto il 
nostro paese, restano come il ri
cordo più atroce del ca lvario che 
il tradimento dell'8 settembre, il 
tradimento della monarchia fasci
sta, ci ha costretti a salire per ri
sorgere, quando la nostra terra fu 
tutta un c a m p o di battagl ia , o 
fummo tutti soldati e la morte in
sidiò la vita di tutti noi. Così, da 
quelle Fosse, il colonnel lo del re 
e il popolano comunis ta e l'ebreo 
perseguitato ci par lano con una 
voce sola, che è poi la voce di tut
ti i caduti di questa tragica scia
gura, dal 10 g iugno '40 al 1*8 set
tembre '43, dall'8 settembre '43 
al 25 apri le '45. E' una voce de
mocratica. è una voce antifascista, 
è, sì, anche quel la del colonnel lo 
del re, una voce repubbl icana. 
Perchè, tutti, essi sono morti vit
t ime del la tirannide, del fascismo. 
del la monarch ia ; perchè, lutti , 
quando la morte li prese a l la go
la, essi dovettero sperare per l'J-
lal ia -un" avvenire -d i p a c e e di fe
licità. Un avvenire che potrà na
scere sol tanto al l 'ombra del • tri
colore - repubbl icano, sol tanto al
l'ombra del la bandiera d'un'Italia 
popolare e antifascista , c ioè di 
un Italia unita nella libertà nella 
giustizia e nel lavoro della rico
struzione e della rinascita. Allora 
i caduti delle Fosse Ardeatine, e 
rutti i nostri caduti , riposeranno 
in pace. 

M. A. 

IL POPOLO AL COMUNE! IL COMUNE AL POPOLO! 
i i-in i -r- . __ . . * i 

Oggi elezioni a Bologna 
a Venezia e ad Ancona 

Si vota in 85 province, 12 capoluoghi, e 1469 comuni - le province del Nord chiamale ad una larga 
consultazione - Elezioni a Novara, Vercelli, Bergamo, Cremona, Padova. Savona, Siena, Campobasso 

Per la terza giornata di elezioni 
municipali si annunciano votazioni 
in 1469 comuni. Con la giornata di 
oggi la consultazione elettorale si 
estende a Provincie nuove e si ap
profondisce in Provincie in cui le 
precedenti giornate hanno già per
messo un approssimativo bilancio 
della forza dei vari schieramenti. 
Indubbiamente particolare rilievo 
assume, nel quadro della terza 
giornata elettorale, la larga con
sultazione che per la prima volta 
si avrà nelle Provincie del Nord. 

Nell'Italia Settentrionale dome
nica scorsa i primi risultati hanno 
indicato una netta prevalenza del 
blocco socialista e comunista e del
la democrazia cristiana. Mentre la 
Valle Padana ha dato il suo voto 
ai due partiti di sinistra, nel Ve
neto e in alcune Provincie a ridos
so delle Alpi la Democrazia Cri
stiana ha segnato punti di vantag
gio. Inoltre la consultazione • avve
nuta in maggior parte in paesi di 
scarsa popolazione (capoluoghi e 

centri maggiori entrano in lizza 
solo oggi), ha dato un certo rilie
vo a blocchi e gruppi locali senza 
un preciso colore politico, che non 
sembra giUocheranno un ruolo ef
fettivo nelle larghe e più importan
ti consultazioni previste per oggi. 

Nell'Italia Centrale i tre partiti 
di massa hanno conquistato la qua
si totalità dei comuni con un rap
porto di forze nettamente a favore 
dei partiti di sinistra. Nella Tosca
na il rapporto fra il blocco delle 
sinistre e quello democristiano è 
stato di 44 a 10. nell'Umbria di 18 
a 3, nell'Emilia di ben 53 a 2. 

Nell'Italia meridionale e insula
re sono stati invece i partiti di 
centro destra a riportare finora la 
maggioranza e accanto alla demo
crazia cristiana e in blocco con es
sa <=ono apparsi gruppi conserva
tori. liste indipendenti e qualche 
sparuta isola di qualunquismo. 

Indubbiamente l'evento più im
portante di questa terza giornata 
elettorale è rappresentato dalle vo-

PERCHE'£' FALLITO IL «COMPROMESSO» DI BONOMI 

Nitti si pronuncerebbe 
per la Repubblica 

I circoli liberali non nasconde
vano ieri un notevole pessimismo 
circa la possibilità di trar fuori 
dalle secche, in cui si è imbattuta, 
la navicella elettorale dell'on. B o -
nomi. Le trattative, a quanto ci è 
stato assicurato, continuano e con
tinueranno ancora fino ai primi 
giorni di aprile; quando sarà cioè 
necessario provvedere alla compi
lazione delle liste di candidati ali? 
Costituente. 

I liberali non sembrano purtut-
tavia rendersi conto dell'assurdo 
dj.; una concentrazione elettorale, 
quale "quella da loro proposta con
giuntamente all'on. Bonomi, che 
non prenda chiara posizione sulla 
questione istituzionale. Di questo 
assurdo si sarebbe invece reso con
to l'on. Nitti, il quale, secondo 
quanto ci veniva confermato a 
Montecitorio, avrebbe motivato il 
suo rifiuto a partecipare alla pa
stetta Bonomi appunto con l'assen
za di un chiaro indirizzo istituzio
nale. Secondo quanto si diceva l'on. 
Nitti farebbe a giorni una dichia
razione con la quale prenderebbe 

posizione sulla questione istituzio
nale e si pronuncerebbe in favore 
della Repubblica. 

La necessità che tutti gli uomini 
politici rappresentativi si pronunci
no chiaramente sul problema isti
tuzionale è stata intanto riafferma
ta anche <Jal conte Sforza, in una 
intervista pubblicata ieri sul « Mo
mento ». 

Il Presidente della Consulta, nel
lo spiegare le ragioni che lo indu
cono a scegliere la via della repub
blica, ha detto: « La monarchia di 
oggi esce non dal Risorgimento, ma 
dal fascismo; non dall'appoggio a 
Cavorfr ma dall'appoggio a Musso
lini. ' /na lacerazione si è prodotta, 
ha proseguito Sforza, fra monar
chia e quanto di meglio e di più 
nobile vi è nel Paese, che nulla po
trà più colmare ». 

Pregato di esporre il suo pensiero 
circa i tentativi di coalizzare in 
blocchi elettorali i partiti medi, il 
conte Sforza ha precisato che un 
blocco di partiti borghesi. può ac
quistare unità ed essere forte solo 
se parte da una dichiarata imposta
zione repubblicana. 

tazioni eh esi avranno a Bologna, 
la prima grande città chiamata a 
pronunciarsi dopo i venti anni del
l'oppressione fascista. Il comune di 
Bologna ha una storia che non è 
solo storia locale, ma fatto nazio
nale. Bologna popolare, Bologna di 
Palazzo d'Accursio, Bologna che 
prima della tirannide fascista ave
va chiamato al Comune una glo
riosa amministrazione socialista e 
stata per molti anni un esempio 
di iniziativa popolare, di capacità 
amministrativa, di spirito democra
tico a cui hanno guardato le masse 
lavoratrici non solo italiane, ma 
anche di molti altri paesi. 

Insieme con Bologna si vota og
gi in altri 11 capoluoghi: da Vene
zia, in cui tutti i partiti di massa 
hanno preso una netta posizione re
pubblicana, ad Ancona, tradiziona
le roccaforte delle forze popolari, 
da Siena, che nel passato ha sem
pre mostrato un molto conserva
tore di contro alle masse progres
sivo della campagna, a Vercelli a 
Novara che hanno conosciuto sotto 
l'oppressione nazi-fascista pagine 
sanguinose di epopea partigiana: 
da Campobas-so entica cittadella di 
cricche conservatrici, a Savona che 
ha rivelato uno slancio nella rico
struzione pari all'ardore nella lotta 
contro i nazi-fascisti. E poi Cremo
na, Bergamo, Padova, Asti, Imola. 

Non sarà dunque questa volta 
solo il numero dei comuni consul
tati (circa 1500 come si è detto) ma 
anche l'importanza dei centri a 
dare un particolare significato alla 
votazione. Soprattutto essa permet
terà un orientamento più ampio 
sugli schieramenti delle forze del 
settentrione, con le consultazioni 
larghe che si avranno in Provincie 
finora chiamate alle urne, solo in 
misura ridotta come Brescia (90 co
muni oggi), Alessandria (59), Pavia 
(57), Vercelli (52), Verona (72). 

Votazioni su scala abbastanza 
larga si avranno anche nell'Italia 
Centrale con i 23 comuni che sa
ranno consultati in provincia di 
Reggio Emilia, i 15 in provincia di 
Modena, gli 11 in provincia di P ia
cenza, i 28 in provincia di Roma£ 
Consultazioni numerose si avranno 
anche a Cagliari (30 comune), Ca
tanzaro <30), Catania (30), Nuoro 
(32), Campobasso (39). che sono le 
Provincie più impegnate in questa 
terza giornata di tutto il meridione. 

ANCHE LA PERSIA RISERVA DELUSIONI AI GUERRAFONDAI 

Sultaneh si dichiara fiducioso 
nei negoziati diretti con l'URSS 
TEHERAN, 23. — Il Primo Mi

nistro persiano ha trasmesso dalla 
radio di Teheran un messaggio in 
occasione del capodanno iraniano 
esprimendo l'augurio che una inte
sa sia raggiunta al più presto con 
la Russia. t 

Ghavam Sultaneh ha testual
mente dichiarato: 

* C o n . la buona volontà che il 
maresciallo Stalin dimostra nei ri
guardi dell'Iran e con i sentimenti 
di "amicizia esistenti fra i due paesi, 
io confido di eliminare tutti i m o 
tivi di dissidio esistenti fra Mosca 
e Teheran e di dare inizio ad un 
nuovo ciclo di rapporti con la Rus
sia soviet ica». 

Il Primo Ministro persiano Sul
taneh ha espresso inoltre oggi alla 
stampa estera la possibilità che n e 
goziati diretti fra l'Unione Sovie
tica e la Persia portino al ritiro 
delle truppe sovietiche dalla Per
sia prima della riunione dell'ONTJ. 

Essendogli stato chiesto quali 
siano le ragioni addotte dalle au
torità sovietiche per giustificare il 
mantenimento delle loro truppe 
nel territorio persiano, Sultaneh 
ha detto: -<I russi hanno dato del
le ragioni ed io ho dato delle ri
sposte. Le discussioni si sono pro
lungate per parecchie ore. Io non 
credo che le discussioni con la 
Russia possano portare ad un pun
to critico, ma penso che sarà p o s 
sibile raggiungere una soluzione 
soddisfacente. E* possibile che i 
negoziati diretti si risolvano in un 
successo prima della riunione del
l'ONU. Poiché il popolo persiano 
ed io stesso annettiamo la massi
ma importanza all'amicizia sovie
tica. ho reso noto al nostro rap
presentante a Washington l'oppor
tunità di evitare qualsiasi dichiara
zione che possa provocare nuove 
incomprensioni ». 

Sultaneh ha puie affermato che 
la lettera mandata dall'ambasciato
re persiano a Washington al Segre-
irio dell'ONU. non era stata auto
rizzata. 

In merito alle questione della 
permanenza in territorio persiano 
delle truppe sovietiche, Sultaneh 
ha dichiarato che tale permanenza 
era stata approvata dal Parlamen
to fino al t i data del 2 marzo. Allo 
scadere di questa data il Parlamento, 
che secondo la costituzione per
siana è il solo organo che può l e 
gittimare con la sua approvazione 
la presenza di truppe straniere in 
territorio nazionale, non si è p o 
tuto riunire poiché era stato sciol
to in vista dele nuove elezioni. 
Così è mancata la sanzione per le
galizzare la presenza di queste 
truppe nell'Iran. 

II Primo Ministro ha detto anche 
di non avere ricevuto nessuna in
formazione relativa a pretesi m o 
vimenti di ^nippe sovietiche ne l 
l'Iran settentrionale. 

Circa l'arresto «protettivo» del

l'ex Primo Ministro persiano 
Sayed Zia Ed Din, Sultaneh 
ha dichiarato: « I l Governo ha a-
vuto notizia di attività sovversive 
su cui si sta attualmente indagan
do. Non vi è stata alcuna pressio
ne sovietica ed il Governo irania
no non è abituato a discutere i 
suoi affari interni con Governi 
stranieri >.. Egli ha aggiunto che in 
seguito alle indagini potranno es 
sere effettuati nuovi arresti. 

Da Washington l'U.P. apprènde 
che una delegazione di studenti si 
è recata oggi al dipartimento di 
Stato ed ha chiesto che fosse ac
colta la richiesta sovietica per il 
rinvio della discussione in seno al 
Consiglio di Sicurezza della ver 
tenza russo-persiana, sino a che 
le trattative dirette tra le parti 
non siano terminate. La delegazio
ne rappresentava 63 istituti ade

renti alla Associazione della gio
ventù americana per la democrazia. 

Da Londra Ylns informa che nei 
circoli ufficiosi britannici questa 
sera è stata ammessa la possibili
tà che il governo iraniano si accin
ga ad appoggiare la richiesta russa 
di rinvio della sessione del Con
siglio di Sicurezza dell'ONU, fis
sata per lunedi prossimo a New 
York. Essa si appoggia sull'odierno 
annuncio del Primo Ministro ira
niano Ghawan Sultaneh a Teheran 
di aver dato istruzioni al rappre
sentante iraniano all'ONU di aste
nersi da tutto ciò che potrebbe 
provocare .< ulteriori malintesi >. e 
della possibilità che i negoziati di
retti russo-iraniani potrebbero por
tare al ritiro delle forze sovietiche 
dal territorio iraniano prima della 
riunione del Consiglio di Sicurezza 
a N e w York. 

I colloqui di Hoover 
con De Gasperi e Montasti 
sulla situazione alimentare 

Il presidente del Consiglio De 
Gasperi ha ricevuto ieri a Palazzo 
Chigi l'ex Presidente d ^ l i Stati 
Uniti, Hoover. 

Durante il colloquio, che si è 
protratto per circa un'ora, l'on. De 
Gasperi ha illustrato ampiamente 
a Hoover il grave stato della s i 
tuazione alimentare italiana. 

Successivamente, alle 10.30, l'on. 
Hoover è stato ricevuto dal Pon
tefice, con il quale si è intrattenu
to per 25 minuti. 

Alle 12.20 l'on. De Gasperi ha 
offerto all'ex Presidente america
no una colazione a Palazzo Chigi. 

Dopo la colazione offerta dal'on. 
De Gasperi a Palazzo Chigi, Her
bert Hoover si è recato, accompa
gnato dall'Alto Commissario per 
l'alimentazione Mentasti, nella sede 
dell'Alto Commissariato, dove ha 
presieduto una riunione alla quale 
hsnno partecipato con gli esperti 
che accompagnavano l'ex Presiden
te degli Stati Uniti, il Capo e il 
Vice Capo della Missione Italiana 
deirUNRRA, signor Keeny e signor 
Cleveland e l'alto commissario per 
l'igiene, prof. Bergami. 

Sono state fatte presenti 'all'ex 
Presidente Hoover le nostre più ur
genti necessità, per raggiungere la 
congiuntura. 

Hoover ha concluso la riunione 

rilevando che la situazione genera
le dei rifornimenti alleati all'Ita
lia è stata aggravata dalle aumen
tate richieste mondiali di aiuti. 

Data l'attuale scarsezza mondia
le di cereali, ha aggiunto Hoover, 
è necessario fare quanto è umana
mente possibile per superare il pe
riodo cruciale di 120 giorni che ci 
dividono dai prossimi raccolti. 

I giovani chiamati alle armi 
conserveranno a Bologna 

il loro posto di lavoro 
BOLOGNA, 23. — La Commis

sione Consultiva giovanile di Bo
logna, coadiuvata dalla locale Ca
mera del Lavoro, ha concluso in 
questi giorni un accordo con le 
maggiori officine bolognesi me
diante il quale gli industriali si so 
no impegnati a garantire ai giova
ni partenti per il servizio militare 
di leva, la conservazione del posto. 

DA PALAZZO D'ACCUHSIO 

100.000 persone 
ascoltano Togliatti 

a Bologna 
BOLOGNA, 23. — A conclusio

ne della campagna elettorale per 
le elezioni amministrative, oggi al
le 19 il compagno Togliatti, ha pro
nunciato dal balcone di Palazzo 
d'Accursio un forte discorso politi
co, alla presenza di 100.000 per
sone. Dopo aver ricordato che 
quella di domani sarà per Bolo
gna una giornata di riparazione 
all'aggressione che la libera ammi
nistrazione bolognese subì 25 anni 
fa per opera del terrorismo fasci
sta, il compagno Togliatti ha pro
seguito affermando che se siamo 
andati troppo lentamente avanti 
nell'opera di rinnovamento questo 
è dovuto al peso morto del per
sonale dirigente delle vecchie clas
si reazionarie 

Togliatti si è quindi rivolto ai 
ministri della religione afferman
do che la religione cattolica è, per 
Ì comunisti, fuori discussione e che 
i comunisti si ritengono impegna
ti ai trattati Lateranensi. 

Togliatti ha quindi smascherato la 
campagna menzognera svolta dal
la stampa gialla sulla situazione in
ternazionale ed ha infine invitato 
a votare per il partito comunista 
che desidera la pace, il lavoro e 
la ricostruzione del Paese. 

La nuova Costituzione 
della Repubblica Francese 

Articolo di JACQUES DUCI,OS 
Vice Presidente dell'Assemblea Costituente 
e Segretario del Partito Comunista francese 

Da alcune settimane la « Commis
sione per la Costituzione » dell'As
semblea Nazionale Costituente lavo
ra all'elaborazione del testo della 
futura Costituzione della Repubbli
ca francese. 

Un certo numero di sedute sono 
state consacrate all'esame di una di
chiarazione dei diritti che, secondo 
certi membri della Commissione, do
vrebbe sotto un certo aspetto servi
re d'introduzione alla Costituzione. 

Ci si può domandare se questa sia 
una cosa indispensahile: la Francia 
ha già la Dichiarazione dei Diritti 
della Grande Rivoluzione Francese, 
quella Dichiarazione che fu un mes
saggio lanciato al mondo da questo 
Paese in un momento in cui es<o po
teva dire una parola nuova all'uni
verso intero 

Oggi la situazione della Francia 
non è tale da consentirle di lanciare 
un messaggio al mondo ed è per 
questo che la Dichiarazione dei Di
ritti, elaborata nel 1946, non potrà 
essere che una ripetizione di quella 

ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA STAMPA DI HOOVER SULLA SITUAZIONE ALIMENTARE 

Come trovare il grano 
per salvare le nostre razioni 

Riduzione del 40 per cento delle importazioni promesse dall'U.N.R.R.A. - Un 

fabbisogno mensile di 2 milioni e mezzo di quintali Solo il completamento 

delle consegne ai granai del popolo e il tempestivo afflusso del grano 

estero possono evitare la riduzione delle razioni - Previsioni per il raccolto 

Intervista con il compagno F. Gullo, Ministro dell'Agricoltura 

Sciopero generale 
nell'isola di Creta 
Att ir i t i terroristica delle ban
de monarchiche - Una marcia 
di « perseguitati > «a Atene 

ATENE. 23. — Il primo ministro 
greco Sofulis ha annunciato oggi 
che è in corso nell'isola di Creta 
uno sciopero generale. Tale mani
festazione di protesta, cui parteci
pano operai, contadini, commer
cianti e negozianti, sta assumendo 
proporzioni considerevoli e minac
cia di essere l'inizio di un movi 
mento pancretese con l'adesione di 
quasi tutta la popolazione dell'isola. 

Dinanzi ai pochi negozi che non 
hanno aderito allo sciopero hanno 
avuto luogo manifestazioni ostili 
da parte della folla. 

Il Ministero della Sicurezza gre
co, nell'ammettere che una donna 
ed un gendarme sono rimasti uc 
cisi durante le manifestazioni, ha 
comunicato che « i l cacciatorpedi
niere Miaoulis si trova nella baia 
di Suda. Se sarà necessario lo sta
to d'assedio sarà istituito nella zo
na di Candia». 

Si ritiene ad Atene che lo scio
pero debba interpretarsi come una 
manifestazione di protesta contro 
lo svolgimento delle elezioni, fissa
te. com'è noto, per i l 31 marzo sen
za che ci siano le condizioni per 
una libera consultazione. 

Si apprende inoltre dal Pelopon
neso che, in seguito all'accentuata 
attività delle bande monarchiche, 
si sta verificando un vero esodo 
dei cittadini appartenenti ai par
titi di sinistra della provincia ver
so le grandi città, ove questi spe
rano di trovare maggiore prote
zione. Dalla provincia di Lamia si 
sta organizzando una «marc ia dei 
perseguitati» su Atene. 

UNITA' DEGLI SPAGNOLI CONTRO FRANCO 

I comunisti entrerebbero 
nel governo di Girai 

PARIGI, 23 — -Tose Girai è riu
scito stamane a concludere con suc
cesso i negoziati, che svolgeva da 
diverso tempo per creare la coa
lizione di tutti i partiti repubblica
ni spagnoli; ed ha anche ultimato 
le trattative per la rappresentan
za di tutti i partiti della coalizio
ne del nuovo governo, da lui pre
sieduto. che si accinge ad annun
ciare. 

Dolores Ibarruri entrerà sicura
mente nel nuovo ministero, copren
do uno dei due posti riservati da 
Girai ai comunisti. 

Nel pomeriggio Girai ha convo
cato il suo gabinetto in riunione 
plenaria per predisporre l'allarga
mento delle sue basi. A quanto ap
prende l'I N.S. gli attuali ministri 
rimarranno anche nel nuovo, che 
sarà probabilmente annunciato do
mani, domenica. 

Del governo non farà parte Ne-
grin. 

Si apprende intanto che la poli
zia falangista ha fatto ieri irruzio
ne in un circolo di antifascisti nel
la regione di Lugo, in Galazia, 
traendo In arresto 59 persone, che 
sono state definite « comuniste >. A 
quanto apprende l'I.N.S., si tratte
rebbe però non soltanto di comuni
sti, ma anche repubblicani aderen
ti al fronte unificato clandestino di 
resistenza. Tra gli arrestati è il 
noto dirigente comunista Vicente 
Muras Camas. 

Il governo francese ha annuncia
to oggi di non accettare come de 
finitiva la risposta ricevuta dai go
verni britannico ed americano in 

merito alla questione spagnola ed 
ha approvato il testo di una nuo
va nota — la terza — che sarà in 
viata alla Gran Bretagna ed agli 
Stati Uniti. 

DA TUTTO 
lILr MONDO 

dello Stato nel bilancio ii La entrate 
febbraio 

ROMA. 23. — A quanto riferisce 11 
Ministero del Tesoro, il gettito delle 
entrate principali dello Stato net de
corso mese di febbraio ha segnato 
un complesso di accertamenti di mi. 
llonl 12,51». Degna di segnalazione è 
la cifra di 4332 milioni della tassa 
sull'entrata nelle Imposte sul con
sumi. In complesso le Imposte sul 
consumi hanno segnato un aumento 
di 2*5 milioni cui mese di gennaio, 
nonostante la minore durata del 
mese. 

L'Italia alla riunione internazionale lon
dinese del € Radar % 

SOMA. 23. — I/Italia è «tata Invi
tata ad inviare due o tre rappre
sentanti alla riunione Internazionale 
del « Radar » e della radio applicata 
alla navigazione marittima che avrà 
luogo a Londra tra 11 7 e 11 22 
maggio. 

ToKanbti dirigerà tei concerti alla 
Scala 

NEW YORK, 23. — Tot cani ni parti-
r i per l'Italia li 17 aprila, per diri-

aere sei concerti alla Scala di Milano 
dal 4 maggio al 12 giugno p. v, 

Nel momento in cui è a Roma 
l'ex-presidente degli Stati Uniti 
Hoover, inviato, personale di Tra
mai! in "Europa per studiare la s i
tuazione alimentare, e mentre alla 
Conferenza UNRRA di Atlantic 
City si prendono decisioni che in
cideranno notevolmente sulle pro
spettive alimentari del nostro pae
se, abbiamo voluto porre al com
pagno Gullo, ministro dell'Agricol
tura, alcune domande sulle nostre 
attuali disponibilità di grano e sul
le misure per superare l'attuale dif
fìcile periodo e giungere alla salda
tura con il nuovo raccolto. 

— Puoi dirci qualcosa — abbia
mo chiesto al compagno Gullo — 
sull'andamento delle consegne agli 
ammassi e sulle nostre attuali di-
spr.nib.'iità di ceiet l i? 

L'andamento degli ammassi non 
può naturalmente non essere in 
stretta relazione con l'entità dei 
raccolti. Lo scorso anno questi sono 
stati, per tutti indistintamente i 
cereali, eccezionalmente bassi, in 
dipendenza, sopratutto, della parti
colare avversità della stagione ag
gravata dalla deficienza di fertiliz
zanti. La produzióne del grano è 
stata di 42 milioni di quintali la 
inetà, all'incirca, della produzione 
prebellica degli anni buoni. 

La diminuitone della produzione 
risulta noterolissima anche nel 
confronto della produzione dell'an
nata precedente, che già risentiva, 
e sensibilmente, delle difficoltà con
seguenti al perdurare dell'econo
mia di guerra: nel complesso, la 
campagna cerealicola 1945 ha se
gnata una diminuzione di quasi il 
40 Vt sitila produzione 1944. Ora, è 
risaputo che la scarsità del raccolto 
incide prevalentemente sul confe
rimento agli ammassi, dato che ri
mane sèmpre inalterata la quantità 
di cereale destinato alle trattenute 
per i fabbisogni aziendali, per le 
semine e per il consumo alimentare 
dei produttori. Pertanto i 10.S mi
lioni di quintali di grano che sono 
stati ammassati ranno valutati, non 
assolutamente, ma in relazione ai 42 
milioni di quintali di produzione. 

Come si è giunti all'attuale si
tuazione d5. emergenza? 

Le odierne difficoltà nel settore 
alimentare non dipendono tanto da 
un mancato conferimento dei pro
dotti ai - granai del popolo» quan
to da- una sensibilissima riduzione 
dei contingenti d'importazione a 
suo tempo previsti. Per il periodo 
1. gennaio-31 luglio 1947 il piano 
UNRRA contemplava l'importazio
ne di 16250.000 quintali di grano. 
sufficienti per assicurare, aggiunti 
alle residue disponibilità del rac
colto nazionale, la saldatura, man
tenendo la razione giornaliera di 
-300 grammi*. Purtroppo, il pro
gressivo assottigliamento delle di
sponibilità internazionali, i" dipen
denza del fatto che in alcuni Pae
si produttori-esportatori ti raccol
to è risultato inferiore alle previ
sioni, e l'aumento del fabbisogno 
di alcuni Paesi importatori, ha co
stretto l'UNRRA a ridurre il con
tingente già assegnato all'Italia a 
soli 10.000.000 ài quintali e, per di 
più, a sostituire, almeno in parte, 
il grano con altri cereali, di minor 
rendimento nella panificazione e 
non adatti alla pastificazione. L'en
tità della riduzione — il 40 Te! — 
ha sostanzialmente sconvolto il pre
cedente piano dì aproccigionamen-
fo ed ha già imposto il doloroso 
provvedimento della riduzione a 
soli 500 or. mensili della razione dei 
generi da ministrea. Anche cosi 
ridotto il consumo, si tratta sempre 
di un fabbisogno mensile di circa 
2.600.000 quintali, e, privi di scorte 
come ci si trova, basta il ritardo 
nell'arrivo di un piroscafo per crea
re Qua e là, specie nell'alimentazio
ne dei centri urbani, situazioni cri
tiche. 

Che cesa di può fare per giun
gere alla saldatura? 

E* sfato necessario procedere al
la riduzione della razione pasta-

riso. Contemporaneamente, sono 
state prese tutte le disposizioni per 
intensificare le operazioni • di " an\r 
masso. Purtroppo, non c'è da farsi 
eccessive illusioni sul risultato pra
tico di tali interventi: i raccolti so
no stati scarsi e la campagna di con
sumo è già inoltrata Comunque, 
specie per il riso si hanno fondate 
speranze di riuscire ad assicurare 
all'ammasso ulteriori, notevoli quan-
titavi. 

Il conferimento di tale prodotto 
è stato stimolato con l'assegnazione, 
per ogni quintale di prodotto conse
gnato al disopra di una determinata 
quota per ettaro, di un certo quan-
titativo di fertilizzante. E' stata an
che considerata l'opportunità di ri
chiedere ai produttori la consegna 
di una modesta aliquota della loro 
trattenuta, in relazione al sacrificio 
imposto, con la riduzione della ra
zione dei generi da minestra, ni 
consumatori tesserati. Su l'adozio
ne di tale provvedimento si dovrà 
pronunciare il Consiglio dei Mini
stri. Comunque, per quanti sforzi 
si facciano sul piano delle nostre 
possibilità, e per quanto efficaci 
possano riuscire le tntziattre al ri
guardo attuate, la situazione per
marrà sempre difficilissima, e preoc
cupante, ove si abbia presente che 
il pane e la pasta costituiscono, più 
che la base del regime alimentare, 
il quasi esclusivo alimento di lar 
ghissimi strati della popolazione ita
liana. 

Il Paese ha accolto con senso di 
fiduciosa aspettazione l'annuncio 
della risile dell'ex precidente Hoo
ver, che è ora qui per rendersi per
sonalmente conto delle nostre con
dizioni alimentari, e molto confida 
nello spirito di comprensione del
le nostre difficoltà e delle no
stre necessità da parte delle Na
zioni Unite e di cui si è fatto 
eco in questi giorni la stampa ame
ricana. 

Sarà possibile — abbiamo chiesto 

— mantenere le razioni attuali? 
\ Le razioni sono già state ridotte. 

Si p\iò er.ifflré - di. - ridurle , ancora 
soltanto con - l'integrale verificarsi 
delle odierne previsioni sia per ciò 
Che concerne il completamento del
le consegne ai « granai del popolo », 
sia, sopratutto, per ciò che riguar 
da il tempestivo afflusso dei con
tingenti d'importazione. Se oggi c'è 
motivo di essere preoccupati della 
stessa possibilità di riuscire a di
fendere le attuali, modestissime ra
zioni, non significa che il Governo 
sia rassegnato a subire la situazio
ne di fatto. Non è chi non veda 
l'assoluta insufficienza di ima ra
zione mensile di 500 grammi dì pa
sta-riso! Ve un limite oltre il qua
le non è possibile andare, e al qua
le è legata la sanità fisica del no
stro popolo, specie dei fanciulli e 
dei giovani. 

Che previsioni si possono fare 
per il nuovo raccolto? 

Le nottzie sui seminati di grano 
sono buone. Le recenti piogge ne 
hanno migliorate le condizioni an
che in quelle zone in cut la coffi-
t'azione risentirà della persistente 
siccità invernale. C'è da attendere. 
dunque, se il decorso stagionale 
continuerà favorevole, un buon rac
colto. 

Le estensioni seminate sono mag
giori d> quelle dello scorso anno: 
confortante risultato a cui ha molto 
concorso le coltiraxionc delle terre 
concesse alel cooperative di conta
dini, specie nel Mezzogiorno. 

Sono ora in corso i lavori per le 
prossime semine del granturco e 
del riso. Per quest'ultima colora
zione, il cui prodotto riveste nel
l'attuale periodo un'eccezionale im
portanza per l'economia alimentare 
del nostro Paese, è da ritenere che 
già nella ventura campagna essa 
possa riprendere le vecchie posi
zioni, parsando dai 100.000 ettari 
dello scorso anno ai 150.000 dei tem
pi normali. 

IMPORTASI! DECRETI DEL CONSfGUO DEI .MJMSTR/ DI YESERDl 

Condono delle pene 
a chi sullrasse grano ai tedeschi 

Il Consiglio dei Ministri ha ap
provato, come abbiamo comunicato 
ieri, oltre cento provvedimenti. Tra 
essi, secondo quanto comunica l'Uf
ficio Stampa del Ministero della 
Giustizia, è stato approvato, su pro
posta del Guardasigilli, un decreto 
legislativo in virtù del quale sono 
condonate le pene inflitte o da in
fliggere per omessa consegna agii 
ammassi di grano, orzo ed olio del 
raccolto 1943 e del raccolto 1944, se 
il mancato conferimento sia avve
nuto nel periodo dall"8 settembre 
1943 fino al giorno in cui ha avuto 
inizio nel territorio cui il fatto si 
riferisce l'Amministrazione Allea
ta e il territorio medesimo sia stato 
all'epoca del conferimento soggetto 
alla occupazione tedesca. Per le 
omissioni di conferimento verifica
tesi in epoca successiva alla, libera
zione del territorio, il condono è 
condizionato invece all'effettivo 
conferimento delle quantità dovute, 
non consegnate, che devono essere 
versate agli ammassi entro due me
si dalla entrata in vigore del de
creto. Non si tiene conto dei pre
cedenti penali, agli effetti della con
cessione del beneficio, ed il condono 
è revocato di diritto se nel termine 
di cinque anni il condannato com
mette un delitto della stessa indo
le, punibile con pena detentiva. 

La norma si propone di sanare 
una situazione eccezionale, per cui 
sovente l'evasione non fu originata 
da intenzione speculativa, ma dalla 
necessità di provvedere agli sfolla
ti privi di assistenza, o dalla neces

sità patriottica di sottrarre ai te
deschi occupanti le derrate alimen
tari. Tali considerazioni consigliano 
di non applicare le penalità di Ieg-
ee alle ipotesi verificatesi in quei 
particolari periodi 

Sono stati anche approvati due 
schemi di provvedimenti concer
nenti rispettivamente l'adeguamento 
dei premi e compendi dovuti agli 
insegnanti elementari per presta
zioni post scolastiche ed opere inte
grative ed il trattamento economi
co Aei supplenti elementari. Il trat
tamento dei supplenti viene rag
guagliato a quello degli insegnanti 
di ruolo e corrisposto in dodicesi
mi, anziché in decimi come in pre
cedenza avveniva. 

Mig :ioramenti economici, con l'au
mento del premio di arruolamento 
e di rafferma, sono pure stati sta
biliti per i componenti il corpo di 
P. S. II Ministro della Giustizia ha 
altresì ottenuto che vengano estesi 
agli ufficiali e commessi giudiziai i 
i benefici economici che sono sta'i 
già concessi agli impiegati dello 
Stato. 

Sempre su proposta del Ministro 
per la Giudizi a è stato approvato 
un decreto che eleva la misura dei 
contributi per i prc edimentì civili 
e le percentuali per incarichi giu
diziari. Il provved Mento è stato 
preso allo se: > di aumentare le 
entrate della Cassa di previdenza 
degli Avvocati e Procuratori. Una 
parte della somma così incassata 
dovrà essere devoluta all'assistenza 
dei professionisti reduci e parti
giani. 

del 1789. Ciò che inoltre bisogna evi
tare è che siano introdotte nella Di
chiarazione dei Diritti del 1946 for
mule tali che le conferiscano un ca
rattere meno avanzato, meno pro
gressivo di quelle contenute nella Di
chiarazione della Grande Rivoluzione. 

Un certo numero di difficoltà, che 
si erano accumulate nel corso della 
prima fase della discussione, sono 
.state appianate. 

Non si parla più ora né dello 
statuto dei partiti, ciò che sirebbe 
un attentato intollerabile alla liber-
tA stessa dei partiti, né di voto ob
bligatorio, ciò che sarebbe indiscu
tibilmente una misura di carattere 
reazionario. Per quanto riguarda i 
principi fondamentali della Costitu
zione, una maggioranza molto forte 
si è pronunciata in favore di una 
sola Assemblea sorta dal suffragio 
universale e depositaria della sovra-
nitA nazionale. 

Sembra inoltre che l'accordo sia 
stato realizzato sulla questione della 
presidenza della Repubblica e su 
quella del referendum limitato alle 
domande circa la revisione costitu
zionale, essendo l'Assemblea nata dal 
suffragio universale la sola che possa 
promuovere un referendum. 

Resta ora da prendere una posi
zione definitiva su un pericoloso prin
cipio che è già stato approvato dal
la Commissione per la Costituzione. 
Principio che consiste nel rendere 
inevitabile lo scioglimento dell'As
semblea sorta dal suffragio universa
le qualora, in seguito ai voti ostili 
dell'Assemblea stessa, si verificassero 
due crisi ministeriali consecutive. 

Si capisce molto bene come gli ele
menti favorevoli a questa misura ten
gano sopratutto ad assicurare la sta
bilità del governo, cosa su cui tutti 
i repubblicani, ed in primo luo?o i 
comunisti, sono perfettamente d'ac
cordo. Ma non si può negare cheHse 
tali disposizioni fossero accettate si 
perverrebbe ad un « addomesticamen
to » dei deputati da parte del potere 
esecutivo; - dal - momento ' in . . cu i '-la 
paura della crisi vincolasse - i depu
tati, questi cesserebbero d'esercitare 
un controllo reale sull'azione del 
governo. , 

Ecco perchè i comunisti pensano 
che sia perfettamente possibile assi
curare la stabilità del governo senza 
ricorrere a procedimenti che sareb
bero in realtà un attentato assai gra
ve ai principi stessi della democra
zia. 

Il solo mezzo per • assicurare la 
stabilità del governo, è di ottenére 
che esso applichi il programma sulla 
base del quale è stata eletta la mag
gioranza dell'Assemblea: poiché', è 
proprio nel rispetto della volontà • 
del popolo che bisogna ricercare.le 
solide basi per la lunga vita di un 
Ministero. ; 

La Commissione della Costituzióne 
si h pronunciata, inoltre, contro il 
* voto familiare • e per. lo * scruti
nio uguale »: ciò significa che tutti 
i cittadini e le cittadine debbono po
ter disporre di un uguale potere in 
materia elettorale senza che debba 
intervenire la nozione di famiglia 
nell'organizzazione del suffragio uni
versale. Il voto familiare permette
rebbe, come è facile immaginare, 
abusi assai gravi, poiché mezzi di 
pressione non indifferenti potrebbero 
esercitarsi per falsare il senso dello 
scrutinio. 

I comunisti sono decisi a dare la 
loro opera perchè, il più rapidamen.-
te possibile, la nuova Costituzione 
della Repubblica francese sia appro
vata. Essi sanno perfettamente che 
il testo che sarà votato dalPAssenir 
blea Nazionale Costituente sarà 
molto lontano da quel testo decisa
mente democratico che era stato pre-
santato dal Partito e che ricondu
ceva tutto ai principi fondamentali 
che avevano fatto la grandezza del
la Prima Repubblica. Ma il Partito 
comunista intende sopratutto porre, 
il più rapidamente possibile, un ter
mine al regime provvisorio che esiste 
attualmente. 

Cosciente d'aver sempre difeso l'in
teresse del popolo e l'interesse della 
Patria, il Partito comunista non 
mancherà, quando si presenterà da
vanti ìì corpo elettorale, di dire.ai 
francesi e alle francesi che, se essi 
vogliono applicare una politica au
dace e risoluta di rinascita naziona
le in tutti i campi, tanto sul piano 
della produzione che su quello della 
moralità pubblica e della coscienza 
politica, dovranno mandare al Par
lamento un grande numero di comu
nisti in maniera tale che nessuno pos
sa contestare al Partito il diritto di 
rivendicare la presidenza del futu
ro governo della Repubblica fran
cese. 

Nelle campagne cosi come nelle 
città di Francia, numerosi sono i cit
tadini e le cittadine che dicono a se 
stessi- « abbiamo provato tutto i s lvo 
ì comunisti * e che sono entrati nel
l'ordine di idee che sia venuto il 
momento di provare questo partito 
alla testa del governo francese. -.*. 

Essi ragionano cosi perchè hanno 
visto i comunisti alla testa dei com> 
battenti nella lotta contro l'invaso
re, alla testa dell'azione per l'au
mento della produzione e perchè essi 
hanno l'impressione ogni giorno pfù 
forte che non sì può pensare un ri
torno alla grandezza e alla prospe
rità della Francia senza i comunisti, 
< quali costituiscono il partito più 
dinamico e, senza alcun dubbio, il 
più cosciente degli interessi superio
ri della Nazione. 
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